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IV DI COPERTINA – Elogio del gioco d’azzardo

George Bernard Shaw
Le persone che riescono in questo mondo
sono quelle che vanno
alla ricerca delle condizioni che desiderano,
e se non le trovano le creano.



Gentile Presidente, Carissima Laura Boldrini,
mi rivolgo a Lei, mi permetta, con questo approc-
cio confidenziale ed affettuoso, perché non riesco
a darmi pace per un grave errore di valutazione,

che forse ho commesso quando Lei fu designata a presiede-
re ai lavori della Camera. 

Contro il parere di tanti amici e di competenti analisti del
mondo politico, salutai la Sua investitura con un’euforia
senza se e senza ma, senza filtri e senza riflessioni preven-
tive. Mi entusiasmava il fatto che alla terza carica dello Sta-
to fosse eletta una donna con un curriculum, almeno,  pub-
blicamente trasparente e interessante, un volto nuovo:
estraneo agli accordi sottobanco, alle manovre e agli inciu-
ci della vecchia politica politicante. Questo mi bastava, anzi
mi esaltava. 

Oggi, i motivi di perplessità, di fronte alla Sua evidente vo-
cazione ad apparire, una insidiosa tentazione espressa sulla
base di schemi e di stile politically correct, in pochi mesi so-
no diventati via via tanto  numerosi da provocare, mi con-
senta, qualche irritazione nel cuore di noi umili elettori. 

Nutro il forte e inquietante sospetto che Lei sia sostan-
zialmente estranea alla realtà aspra e crudele del nostro
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LETTERA APERTA
AL PRESIDENTE DELLA CAMERA
RETORICA SUI PROFUGHI,
INCOMPETENZA SUL GIOCO D’AZZARDO.
MA NON HO PERSO
LA MIA FIDUCIA INIZIALE

Cesare Lanza

introduzione



Paese, pur se lodevolmente affezionata ai Suoi valori ideali
(che peraltro condivido in linea di principio) e però, pur-
troppo, incautamente predisposta ad aumentare i guai e i
problemi italiani con esternazioni inopportune. Perciò, scu-
sandomi per un approccio oggettivamente brusco, vorrei
proporre a Lei e a chi segue la vita italiana reale un paio di
argomenti specifici e significativi. Il primo?  Il Suo diktat
ostile al cosiddetto “gioco d’azzardo”, espresso ancora di re-
cente, attraverso un tweet. 

Proibire il gioco? Ho l’impressione che Lei non abbia co-
scienza di quanto afferma. Cos’è, infatti, il gioco d’azzardo?
E perché si dovrebbe proibirlo? 

A parte la difesa di un valore per me assoluto, e cioè la li-
bertà, e di conseguenza il netto rifiuto di ogni forma di proi-
bizionismo, mi permetta di sottoporLe elementi semplici di
ragionamento. Il gioco d’azzardo è un’industria, che produ-
ce entrate fiscali sicure per lo Stato (nell’ultimo anno, 8 mi-
liardi) e centinaia di migliaia di posti di lavoro, a parte i be-
nefici indotti. Cifre importanti, in continuo aumento. Ecco
dunque una fin troppo ovvia domanda: Le sembra questo il
momento giusto, cioè  adatto e opportuno, per tagliare posti
di lavoro, e rinunciare ad entrate fiscali per le povere casse
dello Stato? 

Lei mi risponderà, secondo la vocazione al politically cor-
rect, che prima di ogni altra riflessione deve prevalere
l’aspetto etico, morale. E’ giusto, giustissimo. Condivido pie-
namente il valore di questa priorità. E tuttavia il problema
è un altro, e mi permetto di sottoporglieLo con un’altra sem-
plice domanda: il proibizionismo sarebbe la strada giusta
per perseguire il raggiungimento di questo obiettivo mora-
le? Mi spiego, più chiaramente: è a conoscenza Lei, Presi-
dente della Camera, che ogni divieto verso il cosiddetto gio-
co d’azzardo, quello strutturato legalmente, altro risultato
non conseguirebbe, salvo quello di lasciare uno spazio infi-
nito - immenso, illimitabile - al gioco abusivo, dominato e ge-
stito dalle peggiori mafie e camorre esistenti nel nostro Pae-
se? Certo Lei, come tutti noi, sostenitori della importanza
della legalità, e dunque anche della legalità nel settore del
gioco, non vorrà essere neanche in minima misura respon-
sabile e compartecipe di un pericolosissimo regalo alle indu-
strie criminali! 
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Chieda per favore ai Suoi collaboratori quando dove e co-
me i proibizionismi imposti alle comunità con principi auto-
ritari, magari con la passione e il cuore e tuttavia estranei
alla ragione, abbiano dato frutti positivi a una società di
qualsiasi epoca e di qualsiasi identità politica. Il gioco esiste
da sempre e dovunque, è una non resistibile esigenza e ten-
denza degli umani. Quando  e dove si è tentato di proibirlo,
il gioco ha continuato ad esistere e a diffondersi, senza rego-
le, clandestinamente, governato dalla criminalità. 

Dunque il compito razionale dello Stato dovrebbe essere
quello di fare leggi persuasive, di esercitare controlli contro
ogni abuso, di frenare o eliminare le infiltrazioni mafiose. E
questo è un principio fondamentale, in qualsiasi settore di
vita, per ogni comunità. Non si tratta solo di gioco. Quanto
al gioco, carissima Laura Boldrini, chieda ai Suoi collabora-
tori di verificare quanto sia diminuita l’influenza della cri-
minalità in Italia, dal momento (circa una decina di anni
fa), in cui si è perseguita una crescente, convincente e coe-
rente regolamentazione - peraltro, seguita oggi da molti al-
tri Paesi europei. 

Spero di non aver urtato i Suoi sentimenti di principio ge-
nerale, ai quali - ripeto - mi associo, ma di averLe dato qual-
che elemento di riflessione per indirizzare la Camera verso
una corretta e intelligente legiferazione. 

Tralascio, Presidente, gli interventi, alcuni frivoli e altri
gravi, sul concorso Miss Italia storicamente trasmesso dal-
la RAI: Laura Boldrini, che ricopre un ruolo istituzionale,
super partes, farebbe bene a tenersi lontana dall’esprimere
giudizi su ciò che le piaccia o le dispiaccia, nei palinsesti te-
levisivi. Miss Italia non Le piace, non riusciremo a farcene
facilmente una ragione, e per di più - sull’onda della retori-
ca incentrata nelle polemiche sull’ostentazione del corpo
delle donne - al Presidente della Camera non piacciono ne-
anche gli spot pubblicitari in cui si vede una mamma servi-
re a tavola. Lei sa, cara Boldrini, quanto queste osservazio-
ni, un po’ saccenti, abbiano scatenato nei social network
l’ironia degli utenti. L’ottimo Andrea Scanzi, giornalista de
Il Fatto, ha scritto: “Oggi la mia compagna mi ha apparec-
chiato la tavola, mi ha pure servito da bere. Se lo viene a sa-
pere la Boldrini, rischio l’ergastolo”. L’umorismo sprizza da
ogni tweet: un tale DonLione incalza: “Diciamo basta ad un
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paese dove la sveglia serve a letto tutte le mattine. E lo sve-
glio neanche si presenta”. Tale Luca puntualizza: “Perché il
logo di twitter deve per forza essere un uccello e per di più
azzurro?”, Pamela incalza e rivendica “il diritto all’alzaban-
diera mattutino per tutte le donne”. 

Ho raccolto queste citazioni da realityshow.blogosfere.it,
ma basta digitare Twitter per rendersi conto che “una risa-
ta seppellirà”, come sempre, ogni intimazione inconsisten-
te. C’è anche chi, seriosamente, chiede: la terza carica dello
Stato non ha cose più importanti di cui occuparsi, rispetto
allo spot con le mamme che servono a tavola, o al program-
ma di Miss Italia, costretto a lasciare la RAI per trasferirsi
(nonostante l’ostilità di Enrico Mentana) a La7? 

Desidero tralasciare anche, almeno in questa sede, l’or-
gia di retorica e di parole che si fa intorno a quel triste fe-
nomeno sciaguratamente definito “femminicidio”, come se
uccidere una donna fosse un reato diverso rispetto all’ucci-
sione di un uomo. Anche allo scopo di non rendere prolissa
la mia lettera aperta, Presidente Boldrini, vorrei conclude-
re con una piccola riflessione sull’immane tragedia delle
centinaia di profughi morti nelle acque di Lampedusa, sen-
za riuscire ad arrivare all’agognato suolo italiano. Dovero-
so e apprezzabile il Suo immediato monito, alla Camera, a
commento della strage. Ma è proprio sicura, Laura Boldri-
ni, di aver fatto cosa utile e apprezzabile, nel recarsi qual-
che giorno dopo la tragedia sul luogo dove venivano accata-
state le bare delle povere vittime? Mi consenta di conside-
rare ragionevole e motivata l’indignazione della gente di
Lampedusa di fronte a queste visite istituzionali, non im-
porta se sia la Sua, o quella di Letta o di Alfano o di Barro-
so.. Dei proclami, dei pianti, di promesse e cordoglio ne ha
ormai piene le tasche. Perché la formula rituale, negli anni
e nei lustri, è sempre uguale e sempre più insopportabile.
Succede un dramma o una tragedia, che qualsiasi governo
efficiente avrebbe potuto prevedere, dopodiché gli uomini
delle istituzioni e qualsiasi politico si esprimono lacriman-
ti, con le più odiose parole convenzionali, infine nulla cam-
bia, tutto resta come prima, analoghe tragedie si verifiche-
ranno negli anni seguenti. 

Non Le sembra, Presidente, giunta l’ora di dire basta?
Non ho perso la fiducia, mi consenta di dire, Presidente, a

7



conclusione di questa lettera probabilmente, convengo,
aspra e irritante per il linguaggio che ho usato. La fiducia,
residua, è da attribuire a quel volto nuovo e fresco, incol-
pevole, al Suo volto, cara Laura, quando si affacciò sulla
scena politica e Lei fu eletta al vertice della Camera. Da
Lei mi ostino ad augurarmi fatti concreti, consapevolezze
prive di parole inutili. Basta con le chiacchiere.  Se lei vuo-
le operare, innovare, se ha la qualità per farlo - come io an-
cora credo - avrebbe potuto assumere e anche adesso po-
trebbe assumere, rapidamente, iniziative per risolvere i
problemi, e non eluderli, di fatto, come hanno fatto tanti
Suoi predecessori. 

Con un cordiale e comunque sempre rispettoso saluto.

cesare@lamescolanza.com
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Non voglio raggiungere l’immortalità
con il mio lavoro.
Voglio arrivarci non morendo.
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il gotha dell’economia

Michele Ferrero, Leonardo Del Vecchio, Mario Draghi, Gianluigi
Aponte.
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quelli che determinano il destino dell'italia



il gotha dell’economia

Silvio Berlusconi, Cesare Geronzi, Carlo De Benedetti. 
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quelli che determinano il destino dell'italia
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il gotha dell’economia

Francesco Caltagirone, Paolo Scaroni, Fulvio Conti, Mauro Moretti.

14



quelli che determinano il destino dell'italia
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il gotha dell’economia

Renzo Rosso, Roberto Cavalli, Miuccia Prada, Giorgio Armani. 
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quelli che determinano il destino dell'italia
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il gotha dell’economia

Marina Berlusconi, Luca Cordero di Montezemolo, Diego Della Valle,
Fedele Confalonieri.
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quelli che determinano il destino dell'italia
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il gotha dell’economia

Luigi Gubitosi, Luigi Cremonini, Alessandro Benetton, Sergio Marchionne.
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quelli che determinano il destino dell'italia
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il gotha dell’economia

Giovanni Ferrero, Marco Tronchetti Provera, Giovanni Bazoli, Gabriele
Galateri di Genola.
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quelli che determinano il destino dell'italia
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il gotha dell’economia

Domenico Arcuri, Massimo Sarmi, Rodolfo De Benedetti, Marco
Patuano.
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il gotha dell’economia

Ignazio Visco, Mauro Masi, Anna Maria Tarantola, Letizia Moratti,
Luciano Benetton, Fabio De Longhi. 
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quelli che determinano il destino dell'italia
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Michele Ferrero

La mia unica preoccupazione
è che l’azienda sia sempre più solida e forte
per garantire a tutti coloro
che ci lavorano un posto sicuro.



il gotha dell’economia

Emma Marcegaglia, Antonello Perricone, Francesco Micheli,
Massimo Zanetti, Pier Silvio Berlusconi, Vittorio Colao.
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classifica astrologica

Claudia Bailetti
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P er analizzare un grafico astrologico, sia quello di nascita di
una persona con indicazioni circa il carattere, l’educazione, i
genitori, i fatti salienti della vita, le predisposizioni, sia che si
tratti di un grafico karmico, di avvenimenti mondiali e politici,

di previsioni di mercato, del tempo o altro, oltre alla data di nascita e
luogo della persona, avvenimento, stipula di società, di fondazione di
uno stato, di una città, di un qualsiasi evento, occorre con molta preci-
sione l’orario di nascita. Certo, alcuni pronostici si possono dedurre an-
che senza l’ora, ma con quest’ultima i responsi saranno quanto di più
attendibili.
Nell’analisi di queste dieci personalità di spicco del mondo politico, im-
prenditoriale, andrò a tracciare delle brevi previsioni per i prossimi me-
si. Di molti posseggo l’orario di nascita, di alcuni no, ecco perché alcu-
ne mie considerazioni saranno maggiormente precise, ed altre più sfu-
mate.

_______________________

ALESSANDRO BENETTON
PRESIDENTE DEL GRUPPO BENETTON
TREVISO, 2 MARZO 1964

Tira aria di cambiamento

L’anno si presenta determinante per ridare
slancio alle sue attività, ritrovando attraverso
una più sottile intuizione e percezione delle
difficoltà che i più stanno vivendo, nuovi ap-
procci e strategie per rilanciare l’immagine
del gruppo e le vendite. Con uno sguardo
anche ai paesi più lontani, come l’oriente.
Saturno sta transitando sul campo sesto
quello che riguarda il quotidiano e il lavoro,
ad indicare che dovrà guardare lontano e
che il cambiamento che dovrà attuare non
sarà certo facile né veloce, ma tanto più ri-
chiederà fatica tanto più gli darà soddisfazio-

ni insperate. Inoltre, il pianeta Plutone in campo ottavo, oltre a sottoli-
neare questo processo di cambiamento nei prossimi anni, indica an-
che che per attuarlo dovrà mettere in campo molte risorse, non solo
finanziarie, ma anche personali.



SILVIO BERLUSCONI
FONDATORE DEL GRUPPO MEDIASET
ED EX PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
MILANO, 29 SETTEMBRE 1936

Giustizia e pianeti contro

Fino ad oggi e ancora per qualche tempo, i
pianeti non saranno in sintonia con l’ex Presi-
dente del Consiglio. In effetti le previsioni at-
traverso i transiti e la sua prossima rivoluzione
solare non lasciano presagire un grande anno.
Ancora la giustizia gli darà del filo da torcere,
ed è probabile che vecchie alleanze andranno
a sciogliersi. E’ possibile che possa in qualche
modo risorgere attraverso il suo nuovo partito,
ma non credo che tornerà a brillare come un
tempo. Novembre sarà un mese particolar-
mente pesante, ed è possibile che viva un pe-
riodo di popolarità, ma in senso negativo. 

_______________________

LUCA CORDERO DI MONTEZEMOLO
PRESIDENTE FERRARI
BOLOGNA, 31 AGOSTO 1947

Possibili momenti di crisi

Per il Presidente del nostro fiore all’occhiello,
la Ferrari, squisito prodotto della genialità tut-
ta italiana, l’anno è foriero di cambiamento,
trasformazioni, mutamenti alla base della sua
personalità e della sua vita, in ogni ambito
più importante. In effetti il transito dei piane-
ti lenti nei settori del lavoro, delle alleanze,
della vita intima e familiare, nonché della sua
personalità, riceveranno fortissime spinte al
rinnovamento, sia che siano frutto di scelte
personali, che provocate da altri o dagli even-
ti. Tutto ciò non sarà facilissimo per lui, e vi-
vrà momenti di crisi da cui ne può anche

uscire rafforzato. Comunque, alcuni suoi progetti si concluderanno con
una grande fuoriuscita di denaro.
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MARIO DRAGHI
PRESIDENTE BANCA CENTRALE EUROPEA
ROMA, 3 SETTEMBRE 1947

Situazione difficile

Come salta subito agli occhi, è nato a distan-
za di appena tre giorni da Luca Cordero di
Montezemolo, ed avrà, come si può facil-
mente intuire, le analoghe posizioni planeta-
rie che andranno a sconvolgere i vari ambiti
della sua vita. Potrà ricevere anche delle cri-
tiche dall’estero per le sue iniziative, in
quanto Marte da dicembre 2013 a luglio
2014 interesserà proprio le questioni di na-
tura internazionale. Possibile situazione di
impopolarità. Malgrado le rassicurazioni e gli
sforzi del Presidente della Banca Centrale
Europea, la crisi è ben lungi da ritenersi con-

clusa, ed anzi, l’Euro ha creato e creerà più di una vittima sul campo,
sempre che nel frattempo non se ne esca.

_______________________

EMMA MARCEGAGLIA
CEO, GRUPPO MARCEGAGLIA
MANTOVA, 24 DICEMBRE 1965

Un anno davvero fruttuoso

L’anno astrologico per la signora Marcegaglia
sarà un anno importante e tutto sommato po-
sitivo, i cambiamenti messi in atto nelle sue
aziende daranno diversi frutti. Il passaggio
planetario, poi del pianeta Marte da dicem-
bre 2013 a luglio 2014, nel settore economi-
co, le farà spendere nuove e  potenti energie
per mettere in campo ogni strategia tesa ai
guadagni. E’ possibile una svolta lavorativa in
seguito ad uno spostamento di sede, anche
all’estero, che potrà rilanciare immagine e
utile delle sue attività.



SERGIO MARCHIONNE
PRESIDENTE E A.D. CHRYSLER FIAT
CHIETI, 17 GIUGNO 1952

Complicazioni in vista

I mancati traguardi economici possono far ri-
pensare Marchionne su intenti e progetti, po-
trebbe quindi fare marcia indietro rispetto al-
le promesse fatte durante l’estate. E’ anche
più che probabile che dall’estero, la sua tan-
ta amata America, non giungano notizie en-
tusiasmanti, soprattutto tra il finire dell’anno
2013 e parte del 2014. Dovrà vedersela an-
che con un budget limitato e le mani legate.
Potrà assumere un atteggiamento sprezzan-
te dei rischi, assolutamente contrario ad ogni
sorta di regole ed imposizioni, e ciò potrà
causargli complicazioni dal punto di vista la-

vorativo e talvolta anche di tipo legale.

_______________________

LAURA BIAGIOTTI
PRESIDENTE MARCHIO MODA LAURA BIAGIOTTI
ROMA, 4 AGOSTO 1943

Importanti decisioni da prendere

Anno interessante ed emblematico, per la
signora Biagiotti, è questo in corso, che la
vedrà combattere tra il desiderio di solitudi-
ne, di ritiro ad una vita più intima e privata,
e il richiamo all’indipendenza, a lasciare
ancora la sua magica e poetica impronta
nelle sue stupende creazioni. Nata sotto i
trenta gradi del segno del Leone, ascen-
dente Bilancia, avrà per molti mesi il tran-
sito dei pianeti lenti negli ambiti più impor-
tanti della sua vita. E’ possibile che in pri-
mavera possa interrompere una collabora-
zione o un’associazione che non le lasciano

più spazio di manovra o a cui ha ormai dato tutto e non c’è più ne-
cessità di continuare.
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LORENZA LEI
AMMINISTRATORE DELEGATO SIPRA
BOLOGNA, 15 FEBBRAIO 1960

Giuste intuizioni e grande ascesa

Nata sotto il segno dell’Acquario, con tre pia-
neti in Capricorno che la rendono molto at-
tenta, capace ed ambiziosa sul lavoro. Mer-
curio nel segno dei Pesci ben assistito du-
rante l’anno dal pianeta della fortuna, Giove,
le donerà una speciale intuizione nel com-
piere le scelte più giuste in ambito lavorativo
consentendole di salire altri gradini e di gua-
dagnare meglio e di più. Nei mesi a venire,
però, dovrà fare attenzione a non pestare
qualche piede e a mettersi di traverso per
questioni di principio, con qualche persona
autorevole o di potere, potrebbe perdere co-

sì qualche punto a suo favore.

_______________________

DONATELLA VERSACE
REGGIO CALABRIA, 2 MAGGIO 1955

Rilancio di carriera

Il ritorno di Giove dopo dodici anni nel tema
natale della signora della moda, Donatella
Versace, significa un momento di grande
espansione e di rilancio nel settore della car-
riera e della sua vita. E’ possibile che la ve-
dremo, nei prossimi mesi, mettere in cantie-
re più di un progetto ambizioso e anche in-
novativo che daranno un nuovo volto alla sua
immagine e alle sue attività. Qualche impre-
visto nella sua vita privata può portarla ad ef-
fettuare grandi cambiamenti, anche drastici,
ma che potrebbero certo giovare alla sua car-
riera e al suo spirito.



*Dice di sé. 
Claudia Bailetti. Studio astrologia da circa 36 anni. All’inizio fu un colpo di ful-
mine, un amore che nel tempo si è trasformato nella mia professione attuale e
mi ha portato a conoscere molto delle persone, e degli avvenimenti, alla luce
del movimento perpetuo dei pianeti. Scrivo articoli per il mio blog, ad oggi so-
no più di 400, collaboro anche con altri siti. Seguo la rubrica dedicata all’oro-
scopo settimanale su Tustyle (Mondadori), una rubrica sugli omicidi o scom-
parse misteriose sul mensile Sirio, il personaggio del mese con l’analisi della vi-
ta di persone illustri sul mensile Astrella, e seguo la rubrica delle previsioni
mondiali, e sull’andamento dell’economia sul mensile Astromese. Inoltre, ese-
guo l’analisi di oroscopi individuali, di coppia o società, sul karma. L’astrologia
mi ha insegnato che tutto ciò che ci circonda ha una connessione, una riso-
nanza, come dicevano gli antichi “Come sopra così sotto” trovo sia sorprenden-
temente vero.
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il top dell’economia

Pierfrancesco Vago, Lorenza Lei, Gaetano Miccichè.
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quelli che detengono importanti posizioni di potere



il top dell’economia

Alessandro Pansa, Andrea Guerra, Alberto Nagel, Francesca Lavazza.
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quelli che detengono importanti posizioni di potere



il top dell’economia

Maximo Ibarra, Gianni De Gennaro, Mario Greco, Gianluca Brozzetti,
Alberto Bombassei, Mario Moretti Polegato.
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quelli che detengono importanti posizioni di potere



il top dell’economia

Massimo Garbini, Patrizio Bertelli, Gabriella Scarpa, Roberto Sergio,
Massimo Capuano, Monica Mondardini.
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quelli che detengono importanti posizioni di potere



il top dell’economia

Pietro Scott Jovane, Franco Bassanini, Fabrizio Viola, Domenico Pellegrino,
Donatella Versace.
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quelli che detengono importanti posizioni di potere



il top dell’economia

Gabriele Del Torchio, Carlo Toto, Claudia Cremonini, Giovanni Malagò,
Gianni Di Giovanni, Laura Burdese.
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quelli che detengono importanti posizioni di potere
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quelli che detengono importanti posizioni di potere
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quelli che detengono importanti posizioni di potere



il top dell’economia

Laura Biagiotti, Massimo Donelli, Cecilia Tosting, Franco Moscetti,
Carlo Cimbri, Vincenzo Novari.
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quelli che detengono importanti posizioni di potere
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quelli che detengono importanti posizioni di potere
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quelli che detengono importanti posizioni di potere
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quelli che detengono importanti posizioni di potere
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quelli che detengono importanti posizioni di potere



il top dell’economia

Ermenegildo Zegna, Patrizio Di Marco, Sergio Erede, Fabrizio Palenzona,
Luigi Roth, Mario Boselli.
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quelli che detengono importanti posizioni di potere
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quelli che detengono importanti posizioni di potere
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quelli che detengono importanti posizioni di potere
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quelli che detengono importanti posizioni di potere
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quelli che detengono importanti posizioni di potere

Donald Trump

Mio padre non mi aveva lasciato molti soldi,
ma mi aveva dato una buona istruzione
e una formula semplice per arricchirmi:
lavora sodo facendo ciò che ti piace.





l’elite dei comunicatori

Stefano Lucchini, Costanza Esclapon, Gianluca Comin.
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specialisti dell’immagine e delle relazioni



l’elite dei comunicatori

Stefano Mignanego, Loretana Cortis, Luigi Vianello, Raoul Romuli Venturi
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i grandi comunicatori

Simone Cantagallo, Daniela Carosio, Alessandro Di Giacomo.
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specialisti dell’immagine e delle relazioni



i grandi comunicatori

Vittorio Meloni, Franco Currò, Patrizia Rutigliano, Maurizio Beretta.
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i grandi comunicatori

Massimo Angelini, Sergio De Luca, Maurizio Salvi, Maurizio Abet.



i grandi comunicatori

Antonio Gallo, Gianluca Pastore, Fabio Corsico, Fabrizio Casinelli,
Mauro Crippa.
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specialisti dell’immagine e delle relazioni

Donald Trump

Cerco di imparare dal passato,
ma pianifico sempre il futuro,
concentrandomi esclusivamente sul presente.
Ecco dove sta il divertimento.



i grandi comunicatori

Antonella Azzaroni, Salvatore Ricco, Paolo Calvani, Federico Angrisano.
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i professionisti che contano

Renato Vichi, Roberto Alatri, Lamberto Dolci, Carlotta Ventura.
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nelle relazioni istituzionali, esterne e comunicazione



i professionisti che contano

Luca Macario, Stefano Andreani, Giuliano Frosini, Manuela Kron.
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nelle relazioni istituzionali, esterne e comunicazione



i professionisti che contano

Nicoletta Tomiselli, Federico Fabretti, Stefano Genovese, Andrea Prandi.
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nelle relazioni istituzionali, esterne e comunicazione



i professionisti che contano

Sergio Tonfi, Ivan Dompè, Stefano Lai, Piero Di Primio.
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nelle relazioni istituzionali, esterne e comunicazione



i professionisti che contano

Piero Zecchini, Chantal Guidi, Silvia Colombo, Paolo Lanzoni,
Carlo De Martino, Antonella Zivillica, Fabiola Bertinotti, Simona Giorgetti.
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nelle relazioni istituzionali, esterne e comunicazione
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nelle relazioni istituzionali, esterne e comunicazione

Gianni Agnelli

Una cosa fatta bene
può essere fatta meglio.





grandi agenzie
di comunicazione

e relazioni pubbliche

Karla Otto, Daniela Canegallo, Simonetta Prunotto, Andrea Cornelli,
Mirella Villa, Rosanna D’Antona, Giuliana Paoletti.
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grandi agenzie di comunicazione e relazioni pubbliche
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classifiche dal mondo
i 25 miliardari più ricchi del mondo

Michele Ferrero
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classifiche dal mondo

Questi sono i miliardari più ricchi del mondo! Fanno più sol-
di di chiunque altro…ma chi si colloca ai vertici di  que-
sta classifica? Tra loro c’è l’italiano Michele Ferrero, pro-
prietario della Ferrero Group, che si colloca al 23° posto

1. Carlos Slim Helu & family, 73 anni
Valore netto: $ 73 miliardi
Fonte di ricchezza: Telecom, Messico
Carlos Slim Helu è l’uomo più ricco del mondo per
il quarto anno consecutivo.

2. Bill Gates, 57 anni
Valore netto: $ 67 miliardi
Fonte di ricchezza: Microsoft, USA
Bill Gates ha affermato che finché contribuisce a
sradicare malattie mortali come la poliomelite o la
malaria, non gli importa se verrà dimenticato dopo
la sua morte.

3. Amancio Ortega, 77 anni
Valore netto: $ 57 miliardi
Fonte di ricchezza: Zara, Spagna
Lo spagnolo Ortega è il miliardario che ha guada-
gnato di più quest’anno, più di $19.5 B. E’ entrato
nella Top 3 per la prima volta.

4. Warren Buffett, 83 anni
Valore netto: $ 53.5 miliardi
Fonte di ricchezza: Berkshire Hataway, USA
A febbraio Buffett ha messo a segno un altro col-
po, ha chiuso un accordo con il brasiliano Jorge
Paulo Lemann per accaparrarsi lo storico produt-
tore di ketchup H. J. Heinz Co. Per 23,2 miliardi
di dollari.

i 25 miliardari più ricchi del mondo
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5. Larry Ellison, 69 anni
Valore netto: $ 43 miliardi
Fonte di ricchezza: Oracle, USA
L’anno scorso Ellison, terzo uomo più ricco d’Ame-
rica, è stato preso da un raptus d’acquisto immobi-
liare. Nel mese di giugno ha acquistato il 98% del-
l’isola hawaiana di Lanai da David Murdock.

6. Charles Koch, 77 anni
Valore netto: $ 34 miliardi
Fonte di ricchezza:  Diversificata,USA
La sesta persona più ricca del mondo (legato al fra-
tello David) ha costruito la sua fortuna sulla raffina-
zione e sui prodotti chimici, il settore giusto in cui
trovarsi l’anno scorso tra il calo dei prezzi del gas
naturale e la ripresa della domanda. Le cose non
sono  andate altrettanto bene sul fronte politico:
Charles, un libertario convinto, non è riuscito nel
suo tentativo di spodestare il Presidente Barack
Obama dalla presidenza.

7. David Koch, 73 anni
Valore netto: $ 34 miliardi
Fonte di ricchezza:  Diversificata,USA
David gestisce il settore delle apparecchiature chi-
miche della Koch Industries dalla sua casa di New
York. Più attivo di Charles in politica, ha scommes-
so molto sull’espulsione di Obama dalla Casa Bian-
ca e ha perso, ma non rinuncia al suo progetto di
ridurre la spesa pubblica e aumentare la libertà
economica.

8. Li Ka-shing, 85 anni
Valore netto: $ 31 miliardi
Fonte di ricchezza:  Diversificata, Hong Kong
E’ la persona più ricca dell’Asia, all’età di 85 anni Li
sovrintendo ancora uno dei più vasti imperi del
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mondo con 260.000 dipendenti in 52 paesi. Le
compagnie controllate da Ka-shing hanno acqui-
stato nel mese di ottobre il fornitore di gas britanni-
co Wales&West Utility per 1 miliardo di $. Egli ora
fornisce gas a un quarto degli inglesi. L’anziano Li è
anche investitore in Facebook, Spotify e piattafor-
me social Tv come Stevie, Kaiima, Everything.Me e
Hola.org Kaiima.

9. Liliane Bettencourt & Family, 90 anni
Valore netto: $ 30 miliardi
Fonte di ricchezza:  L’Oreal, Francia
All’età di 90 anni, Liliane Bettencourt è la donna
più ricca del mondo. Ritorna nella Top 10 della
classifica Forbes per la prima volta dal 1999. Lei e
la dua famiglia possiede più del 30% della l’Oreal,
fondata da suo padre.

10. Bernard Arnault & Family, 64 anni
Valore netto: $ 29 miliardi
Fonte di ricchezza:  LVMH, Francia
E’ stato annunciato nel mese di ottobre che sarà
nominato cavaliere per i suoi servizi nel Regno Uni-
to. Arnault apre il suo nuovo museo, la Fondazione
Louis Vuitton for Creation, progettato da Frank Ge-
hry, entro la fine di quest’anno.

11. Christy Walton  & Family, 58 anni
Valore netto: $ 28,2 miliardi
Fonte di ricchezza:  Wal- Mart, USA
E’ la donna più ricca degli Stati Uniti. Christy ha
ereditato la sua ricchezza quando il marito,
John Walton, è morto in un incidente aereo nel
2005.
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12. Stefan Persson, 65 anni
Valore netto: $ 28 miliardi
Fonte di ricchezza:  H&M, Svezia
Presidente del famoso marchio d’abbigliamento a
buon mercato Hennes&Maurtiz, Stefan Persson ul-
timamente sta attirando l’attenzione per i suoi inve-
stimenti immobiliari di alto profilo reale. Ha com-
prato il villaagio di Linkenholt nell’Hampshire ingle-
se e ha rilevato un intero quartiere di Parigi, per
una somma di 219 milioni di $, diventando il “lan-
dlord” di Tony Burberry, Moschino e Bally.

13. Michael Bloomberg, 71 anni
Valore netto: $ 27 miliardi
Fonte di ricchezza:  Bloomberg LP, USA
Ora è nel suo ultimo mandato come sindaco di New
York, Bloomberg ha una nuova missione per la sua
vita post-politico: sradicare la violenza delle armi.

14. Jim Walton, 65 anni
Valore netto: $ 26,7 miliardi
Fonte di ricchezza:  Wal – Mart, USA
Jim Walton è il figlio più giovane del visionario Sam,
morto nel 1992, che ha fondato Wal-Mart con il fra-
tello James, con l’apertura di un singolo negozio a
Roger, Arkansas, nel 1962. Wal-Mart ha un fattura-
to di 444 miliardi di dollari e dà lavoro a 2,2 milio-
ni di persone in tutto il mondo. 

15. Sheldon Adelson, 80 anni
Valore netto: $ 26,5 miliardi 
Fonte di ricchezza:  Casinò, Las Vegas
Adelson proprietario della “Las Vegas Sands Casino
Empire”. Il magnate repubblicano ha donato alme-
no 53 milioni di dollari a sostegno di Mitt Romney
e una sfilza di candidati al congresso sconfitti, ma i
suoi casinò continuano a vincere. La scorsa prima-
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vera ha aperto il suo terzo mega casinò a Macao.
Obiettivi futuri: Giappone e Europa.

16. Alice Walton, 63 anni
Valore netto: $ 26,3 miliardi 
Fonte di ricchezza: Wal – Mart, USA
L’ereditiera Wal-Mart Alice Walton ha donato 1,7
milioni di dollari per un’iniziativa a favore delle
scuole dello stato di Washington a fianco di compa-
gni miliardari come Bill Gates, Paul Allen e Steve
Ballmer. L’atto più generoso della famiglia Walton è
senza dubbio il suo ambizioso Crystal Bridges Mu-
seum of American Art a Bentonville, Arkansas,
inaugurato nel 2011 con opere donate dalla sua
stessa collezione personale, valutata centinaia di
milioni di dollari.

17. S. Robson Walton, 69 anni
Valore netto: $ 26,1 miliardi 
Fonte di ricchezza: Wal – Mart, USA
S. Robson Walton, figlio maggiore del visionario ri-
venditore Sam, è stato presidente del consiglio del-
la società dal 1992. Prima di entrare in Wal –Mart
è stato socio dello studio legale Conner & Winters a
Tulsa, Oklaoma. Lo scorso anno  Rob ha ricevuto
più di 440 milioni di dollari di dividendi, con un fat-
turato di 444 miliardi di dollari.

18. Karl Albrecht, 93 anni
Valore netto: $ 26 miliardi
Fonte di ricchezza: Aldi, Germania
Karl Albrecht possiede la Aldi Sud, una gigantesca
catena di supermercati discount, con 4.600 punti
vendita in nove paesi, tra cui 1.200 sedi in 32 stati
degli USA. I ricavi della società privata è cresciuto di
circa il 9% nel 2012 a 46.5 miliardi di dollari, secon-
do gli analisti. Per mantenere bassi i costi, i negozi
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Aldi non accettano carte di credito. Karl e il suo de-
funto fratello Theo hanno iniziato a lavorare negozio
di alimentari all’angolo della madre, dopo la seconda
guerra mondiale lo hanno trasformato in una grande
catena di vendita al dettaglio con prezzi bassi e sen-
za fronzoli. I fratelli hanno diviso la proprietà nel
1961: Karl ha preso i negozi più redditizi nel sud del-
la Germania, più i diritti del marchio nel Regno Uni-
to, l’Australia e gli Stati Uniti. Theo, morto nel 2010,
ha ottenuto i negozi della Germania del nord e del re-
sto d’Europa. Karl Albrecht, ora 93, si è dimesso dal
business operativo nel 1994 e dal consiglio consulti-
vo Aldi nel 2002, ora i loro figli rappresentano la fa-
miglia nel consiglio di amministrazione.

19. Jeff Bezos, 49 anni
Valore netto: $ 25,2 miliardi
Fonte di ricchezza: Amazon.com, USA
Jeff Bezos, a capo del più grande rivenditore al
mondo su Internet, Amazon.com, ha comprato il
Washington Post Company per $ 250 milioni, ave-
va già una piccola partecipazione del sito Business
Insider. Si tratta di uno dei numerosi progetti paral-
leli in cui Bezos, ora tra i 10 americani più ricchi,
sta investendo. Mentre la vita privata di Bezos e la
moglie Mackenzie è notoriamente riservata, la cop-
pia ha fatto notizia nel luglio 2012 per una rara do-
nazione pubblica: 2.5 milioni di dollari alla Washin-
gton United for Marriage, un gruppo di supporto al
“Referendum 74”, per la legalizzazione del matri-
monio omosessuale nello stato di Washington.

20. Larry Page, 40 anni
Valore netto: $ 23 miliardi
Fonte di ricchezza: Google, USA
Larry Page, co-fondatore e CEO da Aprile 2011 di
Google, residente a Palo Alto, Page è  tra i princi-
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pali promotori di forme pulite di energia. La sua re-
te di case utilizza nuovi tipi di celle a combustibile,
l’energia geotermica e l’acqua piovana di cattura.
Sia Page che il suo co-fondatore Sergey Brin sono
investitori nella casa automoblistica Tesla Motors,
specializzata in auto elettriche. Page attualmente si
sta ancora riprendendo da una malattia misteriosa
che gli ha fatto perdere la voce a giugno.

21. Sergey Brin, 40 anni
Valore netto: $ 22,8 miliardi
Fonte di ricchezza: Google, USA
Sergey Brin indossa ovunque i suoi google glass.
L’impennata delle azioni della società ha portato ad
un salto di 4,1 miliardi dollari il patrimonio netto di
Brin dallo scorso settembre. Lui e Wojcicki hanno
donato 53 milioni di dollari per la Michael J. Fox
Foundation per combattere il morbo di Parkinson.

22. Mukesh Ambani, 56 anni
Valore netto: $ 21,5 miliardi
Fonte di ricchezza: Petrolio, India
La fortuna di Mukesh Ambani è scesa di un miliar-
do dollari anche se resta la persona più ricca del-
l’India e la sua Reliance Industries rimane l’azien-
da più importante del paese. Reliance, insieme con
il partner BP, investirà 5 miliardi di dollari in KG-D6,
il più grande giacimento di gas offshore del paese.
Sua moglie Nita è nota per le sue feste sontuose,
l’ultima per il primo ministro britannico David Ca-
meron nel suo recente viaggio a Mumbai.

23. Michele Ferrero & Family, 88 anni
Valore netto: $ 20,4 miliardi
Fonte di ricchezza: Ferrero Group, Italia
Michele Ferrero è il patriarca della dinastia italiana
del cioccolato Ferrero Group. Ha ereditato l’azien-
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da dal padre Pietro nel 1950 e lo ha trasformata in
uno dei più grandi produttori di dolciumi del mon-
do, i cui marchi includono cioccolatini Rocher, Nu-
tella e Tic Tac. Gestisce più di 70 società affiliate,
dispone di 15 stabilimenti di produzione e di circa
22.000 impiegati in tutto il mondo.

24. Lee Shau Kee, 85 anni
Valore netto: $ 20,3 miliardi
Fonte di ricchezza: Henderson Land Development,
Hong Kong
La fortuna di Lee Shau Kee è aumentata di pari
passo con i prezzi roventi degli immobili a Hong
Kong. Lee prevede che la domanda del mercato
immobiliare andrà ad aumentare quest’anno, no-
nostante i tentativi da parte delle autorità di Hong
Kong di raffreddare il mercato con tasse di proprie-
tà più elevate per gli acquirenti stranieri e restrizio-
ni di ipoteca.

25. David Thomson & Family, 56 anni
Valore netto: $ 20,3 miliardi
Fonte di ricchezza: Media, Canada
David Thomson, il magnate dei media, insieme a
suo fratello Peter, un pilota di auto da rally, siede in
cima alla Woodbridge, holding privata della famiglia
Thomson, che possiede la Thomson Reuters, così
come azioni di società di analisi IHS and Hotels and
Resorts. Il patrimonio netto di Thomson è aumen-
tato di 3 miliardi di dollari l’anno scorso a causa di
un salto di valore delle azioni Thomson Reuters. Ha
una collezione di opere d’arte che include pezzi di
Pablo Picasso e John Constable.
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Renzo Rosso, Stefano Gabbana e Domenico Dolce
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Quest’anno ben 210 persone, provenienti da 42 paesi,
sono entrati a far parte della prestigiosa classifica dei
più ricchi del mondo. Tra le importanti new entry ci so-
no anche l’italianissimo Renzo Rosso, fondatore di Die-
sel, e Stefano Dolce e Domenico Gabbana.

Margarita Louis-Dreyfus
Patrimonio netto: $ 6 milioni
Paese: Svizzera
Fonte: Commercio materie prime
La chiamano “la zarina”, ma Margarita ha dimo-
strato al mondo di meritare lo scettro del gigantesco
impero Louis-Dreyfus; che oltre a possedere la
squadra di calcio marsigliese, è il numero uno
mondiale nel commercio di riso e cotone. Ma l’im-
pero si estende molto oltre: è presente in 53 paesi
e fa parte delle “Abcd”, le quattro grandi compa-
gnie che dominano il commercio di materie prime
agricole e di energia.

Renzo Rosso
Patrimonio netto: $ 3 milioni
Paese: Italia
Fonte: Abbigliamento
Il guru del jeans Renzo Rosso ha fondato il marchio
“Diesel” 35 anni fa, all’età di 23 anni. Da allora,
“Diesel” si è evoluta in un marchio di stile di vita
con un fatturato di oltre $ 2 miliardi nell’ultimo an-
no. Attraverso una holding denominata “Only The
Brave”, Rosso ha trascorso l’ultimo decennio ac-
quisendo quote di maggioranza in piccole, esclusi-
ve case di moda in tutta Europa: la  “Maison Mar-
tin Margiela” con sede a Parigi, “Viktor & Rolf” ad
Amsterdam, e nel dicembre scorso, l’etichetta mi-
lanese “Marni”.

miliardari 2013: 10 importanti new entry
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Fernando Belmont
Patrimonio netto: $ 2,2 milioni
Paese: Perù
Fonte: Cosmetici
L’imprenditore peruviano possiede la “Yanbal Inter-
national”, una società in rapida crescita di vendita
di cosmetici “porta-a-porta”, con un fatturato sti-
mato di 720 milioni dollari. Egli ha ampliato l’azien-
da oltre il Perù, conquistando la Spagna e altri otto
paesi dell’America Latina.

Domenico Dolce e Stefano Gabbana
Patrimonio netto: $ 2 milioni (ciascuno)
Paese: Italia
Fonte: Dolce & Gabbana
Il duo di stilisti italiani, Domenico Dolce e Stefano
Gabbana, si uniscono alla lista di miliardari grazie
alla impennata di ricavi di “Dolce & Gabbana” (po-
co meno di $ 1,5 miliardi nel 2011). Le mode sgar-
gianti della maison sono state un pilastro sia della
passerella che dei party più glamour, sin da quan-
do i due uomini - una volta partner romantici - han-
no lanciato l’azienda 28 anni fa. Il loro marchio
continua a crescere.

Michael Pieper
Patrimonio netto: $ 2 milioni
Paese: Svizzera
Fonte: Elettrodomestici da cucina
Michael Pieper è il presidente del Gruppo Artemide
ed ha una quota di maggioranza del gruppo Fein-
tool, una società specializzata nel taglio di precisio-
ne e nella tecnologia di automazione. Il produttore
svizzero di lavelli, cappe ed elettrodomestici da cu-
cina ha registrato un fatturato di $ 2,4 miliardi nel
2011.
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Isabel dos Santos
Patrimonio netto: $ 2 milioni
Paese: Angola
Fonte: Diversificata
La figlia maggiore del presidente dell’Angola, José
Eduardo dos Santos, ha partecipazioni in diverse
società angolani e portoghesi. Lei è la prima miliar-
dario dell’Angola e la donna più ricca in Africa. Il
suo bene più prezioso - $ 1 miliardi di dollari - è
una partecipazione del 25% in Unitel, una delle
due reti di telefonia mobile dell’Angola, dove lei è
membro del consiglio.

Lei Jun
Patrimonio netto: $ 1,75 milioni
Paese: Cina
Fonte: Smartphones
Acclamato come la versione cinese di Steve Jobs,
Lei Jun è diventato un miliardario nel 2012 grazie
all’impennata di valore della “Xiaomi”, una delle
aziende in più rapida crescita di smartphone in Ci-
na. Lei è co-fondatore, presidente e amministrato-
re delegato.

M.A. Yussuf Ali
Patrimonio netto: $ 1,5 milioni
Paese: India
Fonte: Commercio
Il magnate del Medio Oriente dirige la LuLu Group,
con sede centrale ad Abu Dhabi, il cui fiore all’oc-
chiello è la catena di negozi “LuLu” (vendite per
4,25 miliardi di dollari), recentemente classificata
da Deloitte come uno dei dieci rivenditori in più ra-
pida crescita nel mondo. Ali, nato ed educato in In-
dia, è migrato ad Abu Dhabi nel 1970 per unirsi al-
la  piccola impresa commerciale della sua famiglia.
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Pham Nat Vuong
Patrimonio netto: $ 1,5 milioni
Paese: Vietnam
Fonte: Settore immobiliare
Il fondatore del conglomerato di immobili “Vin-
group”, è il primo miliardario del Vietnam a 44 an-
ni. Ha fatto la sua prima fortuna con i “noodles
istantanei” in Ucraina.

Koh Wee Meng
Patrimonio netto: $ 1,4 milioni
Paese: Singapore
Fonte: Settore immobiliare
Il magnate e proprietario d’alberghi Koh Wee Meng
è diventato miliardario quando le azioni della sua
società Fragrance Group sono salite nel 2012.

Ranjan Pai
Patrimonio netto: $ 1,3 milioni
Paese: India
Fonte: Istruzione
Ranjan Pai dirige la “Education & Medical Group”
di Manipal, che gestisce sei scuole e 15 ospedali.
Ha inoltre investito nella terapia con cellule stami-
nali e la ricerca clinica.

Silvio Santos
Patrimonio netto: $ 1,3 milioni
Paese: Brasile
Fonte: Televisione
Uno degli imprenditori più famosi del Brasile e per-
sonaggio televisivo, il suo “Grupo Silvio Santos”
controlla oltre 30 società e riporta un fatturato an-
nuo di circa 2 miliardi di dollari. La sua più grande
risorsa è SBT, la terza più grande rete di trasmissio-
ne in Brasile.
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Nicholas Woodman
Patrimonio netto: $ 1,3 milioni
Paese: USA
Fonte: Videocamere
Nicholas Woodman ha fondato e gestisce la “Go-
Pro”, la società di videocamere in più rapida asce-
sa al mondo. La preferita dagli appassionati di sport
estremi, perché le telecamere sono costruite per
resistere in condizioni difficili. Nel dicembre 2012,
la “Foxconn”, società di prodotti elettronici con se-
de a Taiwan ha acquistato una quota di partecipa-
zione dell’8,88% a $ 200 milioni, valutando la so-
cietà 2,25 miliardi dollari e facendo  così diventare
Woodman  miliardario.

Ronald Joyce
Patrimonio netto: $ 1,2 milioni
Paese: Canada
Fonte: Ristoranti
Del Canada Ronald Joyce si unisce alla lista dei mi-
liardari di quest’anno, dopo che Forbes ha scoper-
to attività precedentemente riservate. Joyce ha co-
fondato la catena di ciambella “Tim Horton” con
l’omonimo ex giocatore NHL; ha poi venduto la so-
cietà alla “Wendy” per 600 milioni di dollari nel
1995. Ha inoltre ampliato la sua fortuna investendo
in che azioni di molteplici società canadesi.

Arkady Volozh
Patrimonio netto: $ 1,15 milioni
Paese: Russia
Fonte: Internet
Arkady Volozh è il principale fondatore e maggiore
azionista del di motore di ricerca “Yandex”, la’equi-
valente russo di Google. Yandex possiede il 60%
del mercato della ricerca in russo; mentre Google
appena il 26%.
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Edward Stack
Patrimonio netto: $ 1,1 milioni
Paese: USA
Fonte: Dick’s Sporting Goods
Il nuovo miliardario Edward Pila ottiene la sua for-
tuna dalla quotata catena “Dick’s Sporting Goods”.
Le radici dei suoi affari nascono nel 1948, l’anno in
cui suo padre ha aperto un negozio di esche da pe-
sca a Binghamton, New York, con 300 ? di rispar-
mi di sua madre.

Hamidi Ulukaya
Patrimonio netto: $ 1,1 milioni
Paese: Turchia
Fonte: Yogurt
Ulukaya è fondatore, presidente e CEO della “Cho-
bani Inc.”, creatore del Chobani yogurt greco, con
sede nello stato di New York. Dal momento del suo
primo ordine di spedizione, nel 2007, le vendite an-
nuali della società sono cresciuti di quasi 1 miliar-
do di dollari.

Tory Burch
Patrimonio netto: $ 1 milioni
Paese: USA
Fonte: Moda
La regina delle ballerine da 200 $, Tory Burch, si
unisce quest’anno alla fortunata lista grazie all’in-
credibile crescita del suo marchio di abbigliamento
femminile “preppy-bohemien”, con cui nel 2012
ha incassato 800 milioni di dollari. Tory Burch è la
seconda più giovane “self-made” miliardaria
d’America, solo Sara Blakely, inventrice di “Spanx”,
è più giovane. 
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Binod Chaudary
Patrimonio netto: $ 1 milioni
Paese: Nepal
Fonte: Diversificato
Proveniente da un clan d’affari con radici indiane,
Binod Chaudhary è il primo miliardario del Nepal.
Dalla fornitura di beni alla ex famiglia reale all’aper-
tura del primo grande magazzino del paese, gli inte-
ressi del Gruppo Chaudhary oggi vanno dal banking
al settore alimentare, immobiliare e alberghiero.

Pollyana Chu
Patrimonio netto: $ 1 milioni
Paese: Hong Kong
Fonte: Finanza
Chu ha detto che non sapeva molto di stoccaggio e
di cambio straniero, quando tornò a Hong Kong nel
1992, dopo aver frequentato la scuola in California
e il lavoro nel settore immobiliare statunitense. Ep-
pure tutto ha funzionato: debutta in parte grazie al
valore delle sue azioni nella “Kingston Financial”,
una delle più grandi società di intermediazione ho-
me-grown di Hong Kong, che ora dirige come am-
ministratore delegato.

Gianni Agnelli

Per essere italiani nel mondo,
dobbiamo essere europei in Italia.
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History Supreme



Nome: History Supreme
Prezzo: $ 4,8 miliardi. Sarà vero?
Realizzata con oltre 100.000 kg
di oro e decorato con ossa di
un T-Rex e frammenti di meteo-
riti, questo sfortunato caso di
“che-diavolo-ci faccio-con-5-
miliardi di dollari?”, è di pro-

prietà di un anonimo uomo d’affari malese, probabilmente
Robert Kuok.

Nome: Eclipse
Prezzo: $ 800 milioni
Non siamo ancora sicuri se ciò
che distingue di più lo yacht di
Roman Abramovich è il suo siste-
ma di difesa anti-missile o il laser
che scruta l’orizzonte alla ricerca
di macchine fotografiche dei pa-

parazzi, che con fasci di luce distrugge completamente le loro
lenti.

Nome: Le strade di Monaco
Prezzo: Riservato
E’ un intero paese su una barca.
Completo di strade, mini auto, e
persino un “aeroporto”, la città
galleggiante di Nigel Gee è in una
classifica a sé stante.
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Questi sono giocattoli più lussuosi del pianeta e non sor-
prende che essi appartengano ad alcune delle persone
più ricche del mondo Ecco i 20 yacht più costosi mai
costruiti.

i 20 yacht più costosi del mondo
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Nome: Dubai
Prezzo: $ 300 milioni
Di proprietà di Mohammed bin
Rashid Shiek Al Maktoum, primo
ministro degli Emirati Arabi Uniti,
questa città galleggiante ha un
nome appropriato.

Nome: Superyacht A
Prezzo: $ 323 milioni
Quando si è il miliardario russo An-
drey Melnichenko è possibile chia-
mare il proprio yacht come si vuo-
le, compreso con l’iniziale del pro-
prio nome. E nel caso vi stiate inter-
rogando sul particolare design del-

lo yacht…è così che si può tagliare attraverso iceberg come un boss.

Nome: Al Said
Prezzo: $ 300 milioni
Non si sa molto su uno degli
yacht più “privati” del mondo,
tranne che è di proprietà di Said
al Said, sultano dell’Oman, e che
ha una sala da concerto abba-
stanza grande per ospitare una

orchestra di 50 elementi.

Nome: Dilbar
Prezzo: $ 256 milioni
Di proprietà di un famoso uomo
d’affari russo, questo yacht è
spesso utilizzato da Alisher
Usmanov per visitare le sue isole
private.

classifiche dal mondo
i 20 yacht più costosi del mondo



Nome: Al Mirqab
Prezzo: $ 250 milioni
Sheikh Hamad bin Jassim bin Ja-
ber Al-Thani, primo ministro del
Qatar, è il proprietario di questo
colosso dei mari.

Nome: Lady Moura
Prezzo: $ 210 milioni
Nasser Al-Rashid, consulente
della famiglia reale saudita, porta
il lusso ad un livello completa-
mente nuovo con la sua spiaggia
a bordo. Lo yacht è dotato di una
piattaforma idraulica di sabbia

coperta che può essere regolato per sedersi a destra a livello del
mare.

Nome: Ice
Prezzo: Riservato
Di proprietà del miliardario russo
Suleiman Kerimov, “Ice” è uno
degli yacht più verdi in acqua con
8 generatori elettrici e un sistema
integrato di gestione delle acque
reflue.

Nome: Seven Seas
Prezzo: $ 200 milioni
Presumibilmente appartenente a
Steven Spielberg, non sarebbe
una sorpresa, dato che questo
yacht è dotato di una piscina a
sfioro le cui pareti si sdoppiano
come uno schermo cinematogra-

fico.
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Nome: Rising Sun
Prezzo: $ 200 milioni
Con 82 camere, un campo da ba-
sket e un cinema David Geffen, il
famoso magnate dei media, non
ha motivi per  uscire dalla sua na-
ve.

Nome: Al Salamah
Prezzo: $ 200 milioni
Il principe Sultan bin Abdul Aziz
ministro della Difesa dell’Arabia
Saudita, ha davvero alzato il livel-
lo quando ha incluso una piscina
coperta con un tetto di vetro su
questo megayacht.

Nome: Ecstasea
Prezzo: $ 200 milioni
L’unica cosa più interessante del
nome di questo nome yacht è il
fatto che non si sa chi lo possie-
de. Mentre era già formalmente
nelle mani di Roman Abramo-
vich, è stato venduto ad un ac-

quirente di cui non si conosce l’identità.

Nome: Octopus
Prezzo: Riservato
Evidentemente guidare una so-
cietà di software globale richiede
più di un solo misero yacht.
Questa volta Paul Allen è tornato
con l’Octopus, un megayacht
dotato di non uno ma ben due

sottomarini.
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Nome: Project Mars
Prezzo: $ 161,8 milioni
Originariamente costruito da Fin-
cantieri, il cantiere di navigazione
italiana, questo megayacht è do-
tato di piscine, un centro benes-
sere e un’area aziendale designa-
to.

Nome: Eos
Prezzo: $ 150 milioni
Questo yacht di proprietà di Dia-
ne von Furstenber, la famosa de-
signer di moda, è presumibil-
mente dotato di un enorme scul-
tura di se stessa sul ponte ... livel-
lo vanità 1000.

Nome: Pelorus
Prezzo: $ 130 milioni
Secondo le indiscrezioni, la mag-
gior parte delle guardie del corpo
di Roman Abromavich sullo yacht
sono ex forze speciali britanni-
che.

Nome: Maltese Falcon
Prezzo: $ 120 milioni
Con 5 cabine e un sottomarino
questo yacht a vela di proprietà di
Elena Ambrosiadu di IKOS asset
management a Londra è il più
grande del mondo.
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Nome: Ambrosia
Prezzo: $ 119 milioni
Di proprietà di un misterioso mi-
liardario di Hong Kong.
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Gianni Agnelli

Avere Platini in squadra era come avere
una credit card sempre a portata di mano.



120

classifiche dal mondo
le 20 ville più costose

Antilla – Mukesh Ambani e famiglia
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20. Henley Mansion nel Berkshire, Inghilterra
Questo palazzo ha 300 anni di
storia, un valore di 218 milioni di
dollari ed è di proprietà di un mi-
liardario russo. Ha una vista moz-
zafiato sul fiume Tamigi, e dispo-
ne di due campi da golf.

19. Updown Court, Surrey, Inghilterra
Con un valore di almeno 150 mi-
lioni dollari, la Corte di Updown
condivide il vicinato con Elton
John e la Regina d’Inghilterra.

18. Woolworth Mansion, New York, NY
L’edificio neo-rinascimentale
francese ha un valore di $ 90 mi-
lioni.
Il designer-architetto fu Charles
Pierpont Henry Gilbert nel
1916.

classifiche dal mondo

Queste sono alcune delle proprietà più costose al mon-
do, ed i prezzi sono unici come le case. Si passa dalle
campagne inglesi agli appartamenti di New York City,
dalle ville in montagna alle più grandi e lussuose case
in riva al mare.

le 20 ville più costose
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17. Tranquility, Lake Tahoe, Nevada
Del valore di $ 100.000.000
questa struttura di 210 acri è
stata costruita da zero da parte
del proprietario, Joel Horowitz,
co-fondatore di Tommy Hilfiger.
Ha una cantina di 3.500 bottiglie
di vino, una piscina coperta e

una sala cinematografica, tutto in stile casa di montagna nord-
europea.

16. Maison de L’Amitie, Palm Beach, Florid
Nel 2004, Donald Trump ha ac-
quistato Maison de L’Amitie. Ha
ristrutturato la proprietà di fronte
all’oceano, che dispone anche di
una piscina di 100 metri, circon-
data da giardini. E’ stata valutata
125 milioni di dollari.

15. Albemarle House, Charlottesville, Virginia
Albemarle House è una delle te-
nute più importanti costruite ne-
gli Stati Uniti dopo la guerra civi-
le. La casa georgiana si compone
di 300 ettari ed ha otto camere
da letto. E’ stata stimata $ 100
milioni.

14. One Hyde Park, Londra, Inghilterra
L’edificio si affaccia su Hyde
Park, nella città di Londra, e le vi-
ste sono spettacolari. Un appar-
tamento con una camera arriva a
costare 11 milioni di dollari e un
attico 200 milioni.

classifiche dal mondo
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13. Eurasia, Mosca, Russia
Questa casa in campagna è di
11.700 metri quadrati ed ha un
valore di $ 100 milioni. Davvero
un sogno “Dalla Russia con
amore”.

12. Hala Ranch, Aspen, Colorado
Hala Ranch è una tenuta di 95
ettari costruito nel 1991 per la fa-
miglia del principe Bandar bin
Sultan, ex ambasciatore dell’Ara-
bia Saudita negli Stati Uniti. E’ va-
lutata 135 milioni di dollari.

11. Starwood, Aspen, Colorado
Vivere in questa villa sarebbe co-
me possedere la propria città,
con accesso a incredibili piste da
sci! Ha un valore di $ 135 milioni
e dispone di piccoli edifici, stalle,
un campo da tennis e una pisci-
na al coperto.

10. Waterfront, Istanbul, Turchia
Questa casa di 30.000 metri
quadrati ha un valore stimato di
$ 100 milioni, che comprendono
64 camere e lampadari di cri-
stallo.
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9. Villa La Palladiana, Francia
Situata a Cap d’Ail, posto in cui la
Riviera francese offre un paradiso
di numerose terrazze e balconi, la
villa dispone di una piscina al-
l’aperto e una interna, sauna,
centro fitness e un valore di 76
milioni dollari.

8. Fleur De Lys, Beverly Hills, CA
Sede di Mariah Carey e Nick
Cannon, questo palazzo di ispi-
razione francese è stato messo
in vendita a $ 125 milioni. Si
tratta di 45.000 metri quadrati e
si trova su due ettari di terreno.
L’interno è in marmo con pareti

in pelle e oro in rilievo.

7. The Manor, Beverly Hills, Los Angeles
Il prezzo di listino per il famige-
rato Aaron Spelling Manor è di
$ 150 milioni, ma la figlia del
capo della F1 britannica, Petra
Ecclestone,  l’ha ottenuta per $
85 milioni. Il palazzo-castello
in stile francese è la più grande

casa privata nella contea di Los Angeles con una pista da
bowling, campi da tennis, due piscine, barbiere e salone di
bellezza, un centro benessere, un giardino in stile 18° seco-
lo, un parcheggio per oltre 100 posti auto e molto altro an-
cora.
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6. Fairfield Pond, The Hamptons, Stati Uniti d’America
Questa tenuta è stata costruita
dal gigante in affari americano,
Ira Rennert. Il suo valore è di 170
milioni di dollari. Guardandola
viene da pensare che la si potreb-
be girare solo in golf cart.

5. Il Pinnacle, Montana
Questa casa di lusso del valore di
155 milioni dollari ospita 10 ca-
mere da letto, pavimento riscal-
dato che si estende fino al vialet-
to, così come caminetti in tutti i
bagni, una grande cantina di vini,
una piscina interna ed esterna,

palestra e sala massaggi.

4. Castello di Dracula, Romania
Si tratta di un castello rumeno
che riprende il nome del famoso
vampiro. La struttura è diventata
un museo durante il 1980, ma da
allora è stato venduto privata-
mente. Dispone di 57 camere, 17
camere da letto e conserva anco-

ra i suoi mobili antichi unici.

3. Franchuk Villa, Kensington, Londra
Questo palazzo di Londra del va-
lore di 161 milioni dollari era pre-
cedentemente una scuola. Ha
21.000 metri quadrati con, teatro,
sauna, palestra e cinema. In una
città densa come Londra questa
proprietà è più che un lusso.

125

classifiche dal mondo
le 20 ville più costose



126

2. Villa Leopolda, Costa Azzurra, Francia
La villa fu costruita dal re Leopol-
do II di Belgio nel 1902 ed è sta-
ta recentemente acquistata dal
miliardario russo Prokhorov con il
valore approssimativo di $ 750
milioni. Ha 27 piani, 19 camere
da letto, e 50 giardinieri a tempo

pieno.

1. Antilla, Mumbai
E’ un palazzo di 27 piani che ri-
chiede una gestione di più di 600
dipendenti. Il proprietario è un
uomo d’affari petrolchimico e
quinta persona più ricca al mon-
do, Mukesh Ambani.
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Gianni Agnelli

Un uomo che non piange,
non potrà mai fare grandi cose.
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Lamborghini Veneno
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Il consumatore medio non può permettersi una supercar di
milioni di dollari, ma questo non significa che non si possa
sognare. Ecco di seguito la Top Ten 2013 delle auto più co-
stose al mondo, puro lusso automobilistico. In questo elen-

co includiamo solo auto che possono essere acquistate sul mer-
cato attuale.

1. Lamborghini Veneno - 3,9 milioni di dollari
Motore: 6,5 litri V12
Trasmissione: 7 marce robotizzato
Velocità massima: 355 km/h
Potenza: 750 cv
Sembra come se le aziende non
abbiano limiti quando assegnano
un prezzo ad una vettura, soprat-

tutto con un mondo pieno di ricchi collezionisti che fanno di tut-
to per una rara macchina dal sapore super esotico. La Veneno
(che in spagnolo significa “veleno”), presentata nel 2013 al Sa-
lone di Ginevra, celebra il 50° anniversario della Lamborghini co-
me produttore di auto. I soli tre modelli realizzati sono già stati
venduti.

2. W Motors Lykan Hypersport - 3,4 milioni di dollari
Motore: 6 cilindri
Velocità massima: 394 km/h
Potenza: 750 cv
W Motors ha stupito il mondo al
Qatar Motor Show 2013, quando
ha presentato la sua prima super-
car. La Lykan ha luci diamantate

al LED, un cappuccio placcato in oro, un telaio in fibra di carbo-
nio, e sedili cuciti in pelle e oro. Se questo in qualche modo non
bastasse, W Motors ha preparato un’edizione speciale dal valore
di $ 200.000. Chi potrebbe effettivamente acquistare questa vet-
tura? Sorprendentemente, le fonti dicono che W Motors ha rice-
vuto più di 100 ordini.
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3. Bugatti Veyron Grand Sport Vitesse World Record -2,6 milio-
ni di dollari
Motore: 7.9 litri W-16
Trasmissione: 7 marce a doppia
frizione
Velocità massima: 408 km/h
Potenza: 1.200 cv
Combinazione di colori arancio e

nero, la Bugatti Veyron Grand Sport Vitesse World Record è do-
tata di un motore che produce 1.200 cavalli, insieme a una ve-
locità massima di 408 km/h il modello può accelerare da 0-100
km/h in soli 2,6 secondi.

4. Bugatti Veyron Super Sport - 2,4 milioni di dollari
Tipo di motore: 8.0-litri W12
Trasmissione: 7 Velocità DSG Au-
tomated Manual
Velocità massima: 431 km/h
Potenza: 1200 cv
La Bugatti Veyron SuperSport è
tra le migliori hypercars del mon-

do. Hanno cercato di portare via il titolo di macchina più veloce
dal modello di punta della Bugatti, ma nessuno lo ha fatto uffi-
cialmente.

5. Pagani Zonda Cinque Roadster – 1,850 milioni di dollari
Motore: Mercedes-Benz AMG
V12
Trasmissione: 6 velocità manuale
sequenziale
Velocità massima: 350 km/h
Potenza: 678 cv
Destinata ad essere la versione di

strada della Zonda R, la Pagani Zonda Cinque Roadster è realiz-
zata in una variante di fibra di carbonio chiamata “carbo-titanio”
che incorpora il titanio per aumentare la resistenza e la rigidità
rendendo la supercar leggera e agile.

classifiche dal mondo
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6. Aston Martin One-77 - 1,85 milioni di dollari
Motore: 7.3L V12
Trasmissione: 6 rapporti automa-
tico-manuale
Velocità massima: 353,9 km/h
Potenza 750 cv
La One-77 è dotata di un telaio
monoscocca in fibra di carbonio

e un corpo in alluminio artigianale. Solo pochi fortunati hanno la
possibilità di vedere l’Aston Martin One-77 in azione.

7. Koenigsegg Agera R - 1,6 milioni di dollari
Motore: 5,0 litri twin-turbo V8
Trasmissione: 7 marce
Velocità massima: 418 km/h
Potenza: 1000 cv
La Koenigsegg Agera R è una vet-
tura a motore centrale sportivo.
Annunciata al Salone di Ginevra

2011, da allora ha infranto molti record di velocità su strada e
probabilmente è una delle migliori supercar al mondo. Koenig-
segg ha rilasciato una serie di aggiornamenti tra cui un set di
ruote cavi in fibra di carbonio, nuovo sistema di sospensioni, un
sistema di scarico posteriore leggero, e un aumento del limitato-
re di giri da 7.250 a 7.500.

8. Lamborghini Reventon - 1,6 milioni di dollari
Motore: 6.5L V12
Trasmissione: 6 marce manuale
automatizzato
Velocità massima: 340 km/h
Potenza: 650 cv
Prezzo: 1,6 milioni dollari di cop-
pia: 487 Nm @ 6000 rpm

La fibra di carbonio esterno della Lamborghini Reventon è stata
ispirata dagli aerei più veloci, anche il suo look è audace e ag-
gressivo.
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9. Maybach Landaulet - 1,4 milioni di dollari
Motore: 6.0L V12 twin-turbo
Trasmissione: 5 marce automati-
co
Potenza: 620 cv
La Maybach Landaulet non è ve-
locissima, ma se si vuole una ber-
lina elegante e moderna può es-

sere la scelta giusta. La Landaulet è dotata di un tetto apribile
nella parte posteriore ed è la più costosa berlina 4 porte.

10. Ferrari “LaFerrari” - 1,3 milioni di dollari
Motore: 6,3 litri V-12
Trasmissione: 7 velocità
Velocità massima: 370 km/h
Potenza: 950 cv
Alla decima posizione si trova La-
Ferrari, che può accelerare da 0
a 100 in meno di 3 secondi, da 0

a 300 in 15 secondi, e può raggiungere una velocità massima
stimata di 370 km/h.
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Sergio Marchionne

Non credo assolutamente alla regola
che più sono giovani più sono bravi. Anzi.
Sono per il riconoscimento delle capacità delle persone,
che abbiano trenta o sessant’anni.
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classifiche dal mondo

Per la prima volta una classifica sulle auto più veloci del mondo

1) IAD Mosler MT900 GTR XX “Landshark”
2009-
490,837 km/h (305 mph)
6781 cc
2500 cv
0/100 km/h in 3,1 sec
Riviera Beach, Florida (USA)
La velocità è stata testata, ma non

viene riconosciuta dal GWR. Durante il test il pilota ha perso il
controllo schiantandosi contro una parete del circuito, si riscon-
tra che l’auto avrebbe potuto anche raggiungere la velocità mas-
sima di 603 km/h e, in presenza di una maggiore aerodinamica
anche i 644 km/h. Viene per cui accreditata come velocità la ve-
locità di punta ottenuta prima dello schianto.

2) Wally Larson LE-1 Groundfighter
2001-2001
490 km/h (304,5 mph)
3950 cc
2000 cv
0/100 km/h in 2,2 sec.
Inghilterra

La velocità è solo quella stimata, pur essendo considerata la su-
percar più veloce non se ne sente parlare che di rado, anche
perché nel 2001  rimase allo stato di concept e non si pensò mai
alla produzione o forse, più probabilmente, perché si trattava
dell’ennesimo dragster.

3) Audi R-Zero
2006-2006
460,2 km/h (286 mph)
4 motori elettrici
1091 cv
0/100 km/h in 3,1 sec.
Ingolstadt (Germania).

le 20 auto più veloci del mondo
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Realizzata dagli studenti di un’università francese, la sua veloci-
tà massima non è stata testata, ma è solamente teorica. E’ l’au-
to elettrica più veloce del mondo (in teoria).

4) Performance Power Racing (PPR) Ford BADD GT
2006-2006
455,8 km/h (283,232 mph)
1700 cv
0/100 km/h: 3,0 sec.
West Palm Beach, Florida (USA) 
Record stabilito il 16 ottobre
2012 al Kennedy Space Center a

Cape Canaveral, Florida

5) RSC (Rotary Super Cars) Predator GT-RSR
2012-date (Concept)
455,43 km/h (283 mph)
2600 cc
1200 cv
0/100 km/h in 3,0 sec.
Francoforte (Germania).

6) Auster Racing TVR Phoenix Project
2005-date
444,1 km/h (276 mph) [registra-
to con un autovelox non regola-
mentare]
6033 cc
1012 cv
Blackpool (UK).

I tecnici stanno ultimando le ultime modifiche a quella che di-
venterà la più veloce TVR mai concepita, anche se, essendo fal-
lita la TVR sono sorti vari problemi.

classifiche dal mondo
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7) Norwood P4 288 GTO “Cavallo Volante”
1985-date
443,20 km/h (275,4 mph)
8200 cc
Rockwall, Texas (USA). 
Il record è stato fatto a Bonneville
nell’Ottobre 2010, già dalla fine
del 1985 quest’auto ha raggiunto

livelli di velocità altissimi e, nel 2007 ha raggiunto la sproposita-
ta velocità di 470 km/h, anche se non certificata...

8) SSC Tuatara
2011-date
443 km/h (275,5 mph)
6800 cc
1369 cv
0/100 km/h in 2,5 sec.
West Richland, Washington (USA).

9) Mallett Halltech Corvette C5
2005-2006
442,5 km/h (275 mph)
6300 cc
1000 cv
0/100 km/h: 1.4 sec.
Brooksfield, Winsconsin (USA).

10) Melling Hellcat
2007-date
440 km/h (273,4 mph)
6000 cc
1175 cv
0/100 km/h in 2,98 sec.
Rochdale (UK).
La velocità dichiarata è di 441,3

classifiche dal mondo
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km/h, ma Top Gear, in una sua puntata smentisce questa incre-
dibile velocità, ma solo a parole.

11) Hennessey Venom GT Spyder
2012-date
440 km/h (273,4 mph)
7000 cc
1244 cv
0/100 km/h: 2,5 sec.
Sealy,Texas (USA)
E’ la roadster più veloce del mondo!

12) Jehle Super Saphier
1982-1982
440 km/h (273,4 mph)
6500 cc
1000 cv
0/100 km/h in 3,2 sec.
Vaduz (Liechtenstein).

13) Mallett Corvette ZR-1
1996-2004
439,3 km/h (273 mph)
900 cv
Berea, Ohio (USA).
Record raggiunto a Bonneville,
l’auto in versione stradale rag-

giunge i 384 km/h.

14) SSC Ultimate Aero XT Edition
2012-date
439,3 km/h (273 mph)
6345 cc
1304 cv
0/100 km/h in 2,65 sec.
West Richland, Washington (USA).
Ne esistono solo 5: già tutte vendute.

classifiche dal mondo
le 20 auto più veloci del mondo



137

15)  9ff GT9 Vmax
2013-date
437 km/h (271,5 mph) 
4000 cc
1400 cv
0/100 km/h in 3,1 sec.
Dortmund (Germania)

16) Vector Avtech WX-8 HPV
2008-date
434,5 km/h (270 mph)
7797 cc
1850 cv
0/100 km/h in 2,2 sec.
Los Angeles, California (USA).

La velocità massima dichiarata era compresa tra 442 e 480
km/h, la velocità testata è quella riportata sopra.

17) F-Bomb Camaro
2005-2006
434,5 km/h (270 mph)
6700 cc
1540 cv
0/100 km/h in 1,78 sec.
Chatsworth, California (USA)

L’auto è stata realizzata dalla Nelson Racing e da David Freibur-
ger, proprietario di Hot Rod Magazine, modificando una Camaro
del ‘73; è apparsa in Fast & Furious 4.

18) Bugatti Veyron Super Sport “World Record Edition”
2010-date
431,072 km/h (267,856 mph)
7993 cc
1200 cv
0/100 km/h in 2,4 sec.; Mol-
sheim (France).

Questa velocità è stata raggiunta il 7 luglio 2010 dal collaudato-
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re francese della Bugatti Pierre Henri Raphanel sul circuito VW
di Ehra-Lessien (Germania) che gli è valso il titolo di “auto più ve-
loce del mondo” nel Guinness World Record Book, su strada Top
Gear l’ha portata a 416,98 km/h, ma verrà autolimitata a 415
km/h.

19) Mansory Bugatti Veyron 16.4 “Linea Vincerò d’oro”
2010-date
429 km/h (266,4 mph)
7993 cc
1206 cv
0/100 km/h in 2,4 sec.
Brand (Germania).

20) Hennessey Ford GT
2012-date
420,3 km/h (261,2 mph)
5400 cc
2000 cv
0/100 km/h: 3,6 sec.
Sealy, Texas (USA)
Record registrato al Texas Mile

2013.
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Aristotele Onassis

Il segreto negli affari
è conoscere qualcosa
che nessun altro sa.
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Le dimensioni non contano, perché nella classifica dei
dieci paesi più ricchi del mondo c’è anche uno dei più
piccoli. Tra i fattori determinanti, la quantità di denaro
circolante e la quantità di petrolio prodotto. Questa clas-

sifica è stata compilata tenendo conto del prodotto interno lordo
pro capite, ovvero del valore complessivo di mercato di beni e
servizi finali prodotti da un paese in un anno, pari al totale degli
investimenti, dei consumatori e la spesa pubblica, più valore del-
le esportazioni meno il valore delle importazioni nel paese.

10. Svizzera - 39.800 $
La Svizzera è nota per una serie di settori, tra cui banche, orolo-
gi, macchinari, turismo, prodotti chimici, tessile, strumenti di
precisione e di assicurazione, ed ha un certo numero di aziende
ben note, tra cui Logitech, Rolex, Nestle e Credit Suisse.

9. Guinea Equatoriale - $ 44,100
Il paese dell’Africa centrale è diventato ricco nel 1996, quando
sono state trovate nei suoi territori grandi riserve di petrolio. La
maggior parte delle persone vivono in povertà, nonostante la ric-
chezza, perché la corruzione è molto diffusa, difatti la Guinea
Equatoriale ha il più grande divario tra ricchi e poveri del mon-
do. Le loro industrie primarie sono il gas naturale, la pesca, il pe-
trolio e le segherie.

8. Irlanda - $ 45,600
L’Irlanda è uno dei più grandi produttori di software al mondo, ha
una delle più moderne economie ed ha la migliore qualità di vi-
ta sul pianeta. Le industrie irlandesi comprendono argento, allu-
minio, acciaio, piombo, zinco, barite, tessile, abbigliamento, pro-
duzione di birra e di prodotti alimentari.

7. Stati Uniti (USA) - $ 46,000
Gli Stati Uniti ospitano il maggior numero di miliardari nel mon-
do. Sono la prima potenza industriale, con industrie tecnologica-
mente avanzate, tra cui aerospaziale, autoveicoli, telecomunica-
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zioni, petrolifero, alimentare, acciaio, prodotti chimici, legname,
elettronica, beni di consumo e minerario.

6. Singapore - $ 48.900 
Con una superficie totale di soli 270 chilometri quadrati, Singa-
pore è ampiamente conosciuto come l’economia più ‘business’
nel mondo. Il porto di Singapore è il più attivo ed è il quarto più
grande centro di commercio di valuta estera sul pianeta. Le prin-
cipali industrie di Singapore comprendono attrezzature di trivel-
lazione petrolifera, elettronica, servizi finanziari, prodotti chimici,
raffinazione del petrolio e lavorazione della gomma.

5. Emirati Arabi Uniti (EAU) - $ 55,200
Emirati Arabi Uniti è un vero e proprio pozzo di petrolio al natu-
rale, con un’economia altamente sviluppata. Il paese vanta alti
redditi da attività commerciali e turistiche, tra cui spiagge create
artificialmente e parchi di divertimento. Le loro industrie includo-
no la riparazione commerciale delle navi, materiali da costruzio-
ne, petrolio, prodotti petrolchimici e prodotti tessili.

4. Kuwait - $ 55,300
Il Kuwait possiede il 10% delle riserve petrolifere totali del mon-
do, difatti l’80% delle entrate del governo viene dall’esportazio-
ne di petrolio. Il Kuwait ha una delle economie a più rapida cre-
scita ed è la seconda economia più libera in Medio Oriente. Le
loro industrie includono cemento, prodotti petrolchimici, di dis-
salazione di acqua, la costruzione navale e la riparazione, tra-
sformazione dei prodotti alimentari, materiali da costruzione e
petrolio.

3. Norvegia - $ 55,600
La Norvegia è un paese altamente sviluppato in Europa e uno dei
pochi che non fa parte dell’Unione europea. Ricco di petrolio e
gas naturale, solo l’Arabia Saudita e la Russia hanno esportato
più petrolio nel 2006. Il costo della vita è del 30% superiore a
quello degli Stati Uniti. Le industrie della Norvegia comprendono
la costruzione navale, cellulosa e prodotti di carta, petrolio e gas,

classifiche dal mondo
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prodotti chimici, pesca, industria alimentare, metalli, legname,
minerarie e tessili.

2. Qatar - $ 75.900
Il Qatar ha una popolazione di meno di un milione di persone ed
era un paese povero fino a quando hanno scoperto grandi quan-
tità di petrolio e gas naturale nel 1940. Il paese non ha alcuna
imposta sul reddito ed è uno dei paesi meno tassati del mondo.
Le loro industrie includono la produzione di petrolio greggio e
raffinazione, ammoniaca, gas naturale liquefatto, fertilizzanti, ce-
mento e prodotti petrolchimici.

1. Lussemburgo - $ 80.800
Lussemburgo è il paese più piccolo (8° nel mondo), con una po-
polazione totale di meno di 500.000 abitanti, 50 miglia di lun-
ghezza e circa 30 miglia di larghezza, eppure è il paese più ric-
co del mondo. E’ noto perché fornisce servizi bancari e finanzia-
ri internazionali, ed anche come destinazione preferita tra i pae-
si europei per ospitare attività politiche. Lussemburgo ha la più
grande concentrazione bancaria dell’Unione europea e forse del
mondo. Le sue industrie primarie sono tecnologia dell’informa-
zione, servizi bancari e finanziari, ferro e acciaio, ingegneria e te-
lecomunicazioni.
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Aristotele Onassis

Meglio essere infelici sui cuscini di una Rolls Royce
che sulle panchette di un tram.
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Come dice il proverbio, ci sono solo due cose sicure nel-
la vita: la morte e le tasse. Non importa dove si vive, le
tasse ci raggiungeranno sempre. Il tasso di imposta fe-
derale superiore in America supera il 35%. In alcuni

paesi il 50% e oltre. Negli ultimi anni, l’Europa è stata costretta
ad aumentare le tasse a causa della crisi, la Spagna ha alzato il
tasso di imposta del 2% lo scorso anno, portando l’aliquota na-
zionale al 45%. Quella di seguito è la classifica dei 10 paesi con
la più alta pressione fiscale al mondo.

10. Irlanda
Con il 48% di aliquota l’Irlanda supera di gran lunga la media del
40% nel Nord Europa. Il paese è stato alle prese con una pro-
fonda crisi finanziaria e di un enorme divario tra ricchi e poveri,
portando il governo ad aumentare l’aliquota fiscale superiore
all’1% per tre anni consecutivi, dal 2008 al 2011, con un reddi-
to imponibile di 43.900 $.

9. Finlandia
Se si vive in Finlandia e si fatturano $ 91.000, si paga il 49,2%
in tasse. Il governo finlandese ha comunque ridotto l’aliquota fi-
scale per mettere più soldi nelle tasche dei cittadini in modo che
possano combattere l’inflazione che sta vivendo il paese econo-
micamente.

8. Regno Unito
Il Regno Unito ha sollevato il suo più alto tasso di imposta di un
enorme 10% nel 2010 per arrivare al 50%. Nel mese di marzo,
il governo ha acconsentito a tagliare le tasse per il reddito più
elevato al 45% in vigore da aprile 2013.

7. Giappone
Con un tax rate del 50%, il Giappone ha il più alto tasso di im-
posta sul reddito dei paesi asiatici, ed è suddiviso in due parti,
con un tasso del 40%, che entrerà in vigore a circa 217 mila dol-
lari, più una tassa comunale addizionale del 10%.

6. Belgio
Con un tax rate del 50% la pressione fiscale del Belgio è supe-
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riore del 5% rispetto alla media dell’Europa occidentale, che ha
già i più alti tassi di imposta a livello globale.

5. Austria
L’Austria è spesso lodata come uno dei migliori posti al mondo in
cui vivere, ma ha un costo: il tax rate è del 50% per $ 80.000 di
reddito. L’Austria tassa il denaro dei cittadini anche quando es-
so è nascosto in conti bancari svizzeri. Tali fondi sono tassati tra
il 15% e il 38% a seconda della dimensione del conto.

4. Paesi Bassi
Il più alto tasso di imposta è quello olandese, a quota 52%, si-
gnificativamente superiore alla media dell’Europa occidentale
del 45,7%, imponibile a $ 74.500 di reddito.

3. Danimarca
Nel 2008 i danesi hanno pagato il 62,3% di tasse. In seguito è
stato fatto un taglio, per rilanciare l’economia del paese. Che è
cosa buona e giusta, ma la Danimarca ha ancora la terza impo-
sta sul reddito più alta al mondo. Oggi, l’aliquota del 55,4% col-
pisce a 76 mila dollari di reddito imponibile.

2. Svezia
Con il tasso di imposta che arriva al 56,6%, la Svezia presenta la
seconda aliquota fiscale più alta al mondo e il più alto tasso di
imposta in Scandinavia. L’aliquota fiscale più alta colpisce le per-
sone che rientrano in $ 81.000. Queste tasse finanziano un ge-
neroso programma di sicurezza sociale, istruzione gratuita, assi-
stenza sanitaria sovvenzionata e trasporto pubblico, con una
pensione di base garantita dal governo.

1. Aruba
Aruba ha il più alto tasso di imposta sul reddito in tutto il mon-
do. E’ anche l’unico paese del continente americano ad essere
nella Top 10. E’ una nazione olandese il cui tax rate è del
58.95%. Aruba è considerato uno dei più alti standard di vita nei
Caraibi, mentre Le Bahamas, Bermuda e le Isole Cayman non
hanno imposte sul reddito personale.
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22

FERRERO, MICHELE 19,
96, 103
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FERRETTI, ALBERTA 51

FERRETTI, MASSIMO 51

FOLLI, STEFANO 51

FONTANA GIUSTI,
FRANCESCO 85

FORLANI, MARCO 85

FORNARA, UBERTO 51

FORTI, FAUSTO 51

FRANZETTI, EUGENIO 85

FRATINI, JACOPO 51

FRATTA PASINI, CARLO 51

FROSINI, GIULIANO 85, 82

GABBANA, STEFANO 105,
107

GALASSI, ALBERTO 51

GALATERI di GENOLA,
GABRIELE 19, 22

GALLIA, FABIO 51

GALLO, ANTONIO 75, 74

GARBAGNATI, FURIO 93

GARBINI, MASSIMO 53, 44

GARGANO, MASSIMO 53

GAUDENZI, ANDREA 85

GENOVESE, STEFANO 85,
84

GENTILE, MAURO 85

GERONZI, CESARE 12, 19

GERRITSEN, ERIC 85

GHIZZONI, FEDERICO 53

GIORDO, GIUSEPPE 53

GIORGETTI, SIMONA 85,
88

GIOVAGNONI,
FRANCESCO 85

GIRALDI, LUIGI 53

GIRAUDO, LUISELLA 85

GOZIO, ANNA 87

GOZIO, ANTONIO 53 

GRAMIGNA, ELISABETTA
87

GRANDE STEVENS,
FRANZO 19

GRASSI DAMIANI, GUIDO
53 

GRECO, MARIO 53, 42

GROS PIETRO, GIAN
MARIA 53

GUBITOSI, LUIGI 20, 21

GUERRA, ANDREA 54, 40

GUIDI, CHANTAL 87

IBARRA, MAXIMO 54, 42

ILLY, ANDREA 21

INNOCENTI, PIETRO 54

ISEPPI, FRANCO 54

ISIDORI, ANTONIO 93

JACOBINI, MARCO 54

JOVANE, PIETRO SCOTT
54, 46

JUNG, FRANZ 54

KRON, MANUELA 87, 82

KUNZ, HANSJOERG 87

KUNZE CONCEWITZ, BOB
54

LABIANCA, DOMENICO 54

LAI, STEFANO 87, 86

LANZA, CESARE 4

LANZONI, PAOLO 87, 88

LAVAZZA, ANTONELLA 54

LAVAZZA, FRANCESCA 55,
40

LEI, LORENZA 35, 38, 55

LEVA, LUCIA 87

LETTA, ENRICO 7

LO PRESTI, LORENZO 55

LORO PIANA, SERGIO 55

LUCCHINI, STEFANO 67

LUNELLI, CAMILLA 55

MACARIO, LUCA 87, 82

MALACARNE, CARLO 55

MALAGÒ, GIOVANNI 55, 48

MANARESI, ENRICO 87

MARANZANA, PIETRO 55

MARCEGAGLIA, ANTONIO
55

MARCEGAGLIA, EMMA 21,
28, 33

MARCHETTI,
PIERGAETANO 21

MARCHIONNE, SERGIO
20, 21, 34

MARINI, GIAN RICCARDO
55

MARTINI, ALVIERO 55

MARZOTTO, MATTEO 56

MASI, MAURO 21, 26

MATTHIAS, LORENZO 87

MAVER, DANIELE 56

MCGREGOR, PATRICK 87

MELONI, VITTORIO 75, 72

MENTANA, ENRICO 7

MEOMARTINI, ALBERTO
56

MESSINA, CARLO 56

MEZZALAMA, DONATELLA
87

MICCICHÈ, GAETANO 38,
56

MICHELI, FRANCESCO 21,
28

MIGLIARINO, SIMONE 67

MIGNANEGO, STEFANO
67

MINOLI ROTA, FABIO 87

MINUCCI, ALDO 56

MONDARDINI, MONICA 56,
44

MOONS, MARK 56

MORATTI, GIANMARCO 21

MORATTI, LETIZIA 21, 26

MORETTI POLEGATO,
MARIO 56, 42

MORETTI, MAURO 14, 23
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MORNET, OLIVIER 56

MOSCETTI, FRANCO 57

NAGEL, ALBERTO 23, 57,
40

NORDIO, MASSIMO 57

NOTO, FILIPPO 87

NOVARI, VINCENZO 57

OLCESE, ANDREA 57

OLIOSI, GIANNI 87

ONORATO, GIANNI 57

ORENA, VALENTINA 87

ORSINI, GERARDO 87

OTTO, KARLA 93, 92

PAGLIARO, RENATO 57

PALENZONA, FABRIZIO 57

PALMIERI, MARCO 89

PANSA, ALESSANDRO 59,
40

PAOLETTI, GIULIANA 93,
92

PAOLUCCI,
MASSIMILIANO 75

PASQUALI, LUIGI 59

PASTORE, GIANLUCA 75,
74

PATUANO, MARCO 23, 24

PELLEGRINO, DOMENICO
59, 46

PERISSINOTTO,
GIOVANNI 59

PERRICONE,  ANTONELLO
23, 28

PESENTI, GIAMPIERO 23

PETRIGNANI, RINALDO 59

PETRUCCI, GIOVANNI 23

PIANAROLI, GUIDO 59

PIGOZZI, LORENZA 89

PINNA, ANNA MARIA 89

PIOVELLA, BEATRICE 89

POLLIO, TIZIANA 89

PORTA, MARIKA 89

PRADA, MIUCCIA 16, 23

PRANDI, ANDREA 89, 84

PRATO, MAURIZIO 59

PRESCA, GIORGIO 59

PROFUMO, ALESSANDRO
23

PRUNOTTO, SIMONETTA
93, 92

PUEY, PABLO 59

PURI NEGRI, CARLO
ALESSANDRO 23

QUATTROCCHI,
LEONARDO 89

RAVANELLI, RENATO 59

REALI, ALDO 59

RECCHI, GIUSEPPE 59

RESNATI, SARA 93

RESTELLI, GIORGIO 59

RICCO, SALVATORE 75, 76

RIGGIO, VITO 60

ROCCA, GIANFELICE 60

ROMITI, CESARE 23

ROMOLI VENTURI, RAOUL
67

RONDI, GIAN LUIGI 60

ROSATI, LOREDANA 89

ROSSANIGO, CARLO 89

ROSSO, RENZO 16, 23,
105, 106

ROTA, BRUNO 60

ROTH, LUIGI 60

ROTONDO, GIANNI 60

RUELLA, CRISTIANA 60

RUMORI, GIANLUCA 89

RUTIGLIANO, PATRIZIA 75,
72

SALEM, ALESSANDRO 60

SALINI, PIETRO 23

SALVI, MAURIZIO 75, 73

SANDI, GIORGIO 60

SANGALLI, CARLO 60

SANGUINETTI, FEDERICO
61

SARMI, MASSIMO 24, 27

SARTOREL, GEORGE 61

SCALPELLI, SERGIO 89

SCANSI, ANDREA 6

SCARONI, PAOLO 14, 27

SCARPA, GABRIELLA 61,
44

SCHELL, ROLAND 61

SCROSATI, ANDREA 61

SEGHIZZI, MICHELE 89

SELLA, MAURIZIO 61

SELLA, PIETRO 61

SERGIO, ROBERTO 61, 44

SGARBI, ENRICO 89

SINISCALCO, DOMENICO
61

SOPRANO, VINCENZO 61

SQUINZI, GIORGIO 27

STEFANINI, PIERLUIGI 61

STICCHI DAMIANI,
ANGELO 61

TARANTOLA, ANNA MARIA
26, 27

TATÒ, FRANCO 27

TELLINI, MONICA 89

TESTA, MARCO 93

TODINI, LUISA 62

TOMISELLI, NICOLETTA
89, 84

TONDATO DA RUOS,
GIANMARIO 62

TONFI, SERGIO 89, 86

TORELLI, SERGIO 62

TOTO, CARLO 62, 48

TOTO, RICCARDO 62

TRAPANI, FRANCESCO 62

TRONCHETTI PROVERA,
MARCO 22, 27, 34
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TRUSSARDI, BEATRICE 62

VAGO, PIER FRANCESCO
38, 63

VALENTINI, ANTONELLO
63

VALLI, CESARE 93

VALORI, GIANCARLO ELIA
63 

VARETTO, SARAH 63

VEDOVOTTO, ROBERTO
63

VEGAS, GIUSEPPE 63

VENEZIANO BROCCIA,
MASSIMO 89

VENTI, JUAN CARLOS 89

VENTURA, CARLOTTA 89,

80

VERSACE, DONATELLA

36, 63, 46

VIANELLO, LUIGI 67

VICHI, RENATO 89, 80

VILLA, MIRELLA 93, 92

VIOLA, FABRIZIO 63, 46

VIRGINIO, LUCA 90

VISCO, IGNAZIO 26, 27

WENCEL, LEO 63

ZAGAMI, ANDREA 93

ZAMPINI, GIUSEPPE 64

ZANETTI, MASSIMO 27, 28

ZANETTI, MATTEO 64

ZANICHELLI, MARCO 64

ZAPPIA, ANDREA 64

ZAVATARELLI, SIMONE 90

ZECCHINI, PIERO 90, 88

ZEGNA, ERMENEGILDO 64

ZEGNA, PAOLO 64

ZERBI, ROBERTO 90

ZIVILLICA, ANTONELLA 90,
88

ZONIN, GIOVANNI 64
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